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Prof. Donatella Bramanti
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso si propone di offrire agli studenti la conoscenza delle principali teorie sociologiche riguardanti il benessere personale e sociale, con particolare attenzione all’ambito sportivo. Inoltre, dal punto di vista applicativo, ci si prefigge di offrire una strumentazione adeguata per progettare buone pratiche, finalizzate alla promozione del benessere attraverso lo sport.
Nello specifico, gli obiettivi dell’insegnamento sono: 
· L’analisi delle dinamiche, sia micro che macro, all’origine del benessere/malessere dei soggetti, all’interno delle comunità di vita;
· La comprensione dei modelli di welfare al cui interno sono attivate le reti di servizi alla persona;
· La proposta di alcuni modelli operativi utili per consentire agli studenti di assumere una buona competenza nello sviluppare progetti che facendo centro sulle azioni sportive siano mirati a promuovere il benessere in relazione a gruppi di soggetti portatori di fragilità o a minori in fase evolutiva. 
Al termine di questo corso lo studente sarà in grado di: 
· Conoscere i diversi modelli di approccio al benessere in una prospettiva sociologica;
· Dimostrare una conoscenza operativa delle categorie apprese, all’analisi dei contesti sportivi, visti come ambiti importanti nella costruzione del benessere dei soggetti e dei gruppi;
· Sperimentarsi direttamente nella progettazione di buone pratiche per il benessere, a favore di anziani fragili, soggetti portatori di disabilità o minori in età evolutiva.
PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso si articolerà in moduli tematici, comprensivi di lezioni teoriche e di lavori pratici guidati.
1.	Le teorie sociologiche del benessere
Il tema del benessere sarà presentato attraverso le principali teorizzazioni sociologiche, sia in termini di welfare sia in termini di well being.
2.	Il benessere nelle transizioni personali e familiari 
Ci si focalizzerà su alcune delle principali transizioni che coinvolgono le famiglie per comprendere il significato soggettivo che è attribuito allo star bene e la diversa articolazione degli elementi che lo compongono. Particolare attenzione sarà posta ad alcuni target specifici: gli anziani, i minori, i soggetti portatori di disabilità per i quali acquistano rilievo, nei processi generatori di benessere, le diverse e articolate forme di socialità, sia informale, sia di tipo associativo. Concetti come capitale sociali, fiducia e ambiente amichevole saranno analizzati per cercare di comprendere le strategie dei soggetti per vivere bene.
3.	La progettazione di Buone Pratiche 
Verrà offerto un apparato metodologico utile alla costruzione di Progetti che includano le attività sportive in funzione della promuozione del bensseere di soggetti con particolari forme di fragilità, sia in funzione preventiva, che riabilitativa ed educativa. 
4. Nuove pratiche e luoghi del benessere attivo
Saranno esplorati i luoghi dell’attività fisica, sport e nuove tecnologie, con particolare attenzione a: fitness e palestra digitale; la Sport social fan experience; le sport community
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DIDATTICA DEL CORSO
Il corso si sviluppa in unità didattiche con materiali che saranno resi disponibili on line sulla piattaforma Blackboard (indirizzo: http://blackboard.unicatt.it). Le slides costituiranno, insieme ai volumi obbligatori, parte integrante dei materiali per l’esame. 
Per favorire un apprendimento dall’esperienza è richiesta la partecipazione attiva degli studenti che saranno sollecitati a presentare, secondo modalità concordate, analisi di situazioni incontrate direttamente dagli studenti, o simulazioni.
Verranno proposte 3 esercitazioni online sulla piattaforma Blackboard, per valutare le competenze acquisite al termine dei blocchi di argomenti presentati; tale monitoraggio sarà valorizzato nel punteggio finale, attribuito in sede d’esame.
Le attività on line sono caldamente consigliate anche agli studenti che non frequentano le lezioni.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
L’esame consiste in un colloquio orale sui temi affrontati durante il corso.
Mediante il colloquio orale gli studenti dovranno dimostrare di sapersi orientare tra i temi
e le questioni di fondo discussi durante le lezioni, con particolare attenzione alle principali teorie sociologiche sul tema del benessere, ai modelli di welfare promossi a partire dal dopoguerra e ai passi indispensabili per la progettazione di buone pratiche.
La realizzazione delle esercitazioni on line (se presente) sarà valorizzata in un punteggio in trentesimi che farà media con l’esito del colloquio orale.
Tra i criteri di valutazione verranno presi in considerazione: la capacità di utilizzare concetti e categorie interpretative appropriate per l’analisi sociologica del benessere e delle politiche sociali; la capacità di analisi di dati di secondo livello nella progettazione di interventi di promozione del benessere in ambito sportivo; l’elaborazione di un pensiero personale e critico sui temi del corso.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Si invitano gli studenti impossibilitati a frequentare le lezioni a contattare il docente in avvio del corso in modo da concordare insieme una forma il più possibile proficua di studio e l’utilizzo della piattaforma per le esercitazioni on-line.
È richiesta una conoscenza di base della sociologia generale, in modo da padroneggiare alcuni concetti chiave della disciplina.
	Orario e luogo di ricevimento
Il Prof. Donatella Bramanti riceve gli studenti presso il Dipartimento di Sociologia nella sede di largo Gemelli 1, Milano. Verificare orario a inizio lezioni. Per qualsiasi comunicazione con il docente utilizzare l’indirizzo mail: donatella.bramanti@unicatt.it
